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E' stata presentata nei giorni 
scorsi nella ex chiesa dei 

Disciplini di Sale Marasino l'ini-
ziativa «Sebino, un'identità ritro-
vata»
Dieci gli edifici ad alto valore 
artistico, storico e architetto-
nico che verranno recuperati 
nell’ambito del progetto finanzia-
to in gran parte da Fondazione 
Cariplo, che mira a un’identità 
culturale condivisa e potenziata. 

❏❏ a pag 6

Sebino,
identità da
ricostruire
Progetti di recupero

e incontri
di Aldo MaranesiUno spazio 

i nnova t i vo 
per permettere 
l’incontro e la 
collaborazione 
di professioni-
sti per fare im-
presa, favorire 

permettere contatti a livello in-
ternazionale per lo scambio di 
competenze ed idee e favorire 
l’incontro tra Start-up e neolau-
reati in procinto di entrare nel 
mondo del lavoro, per affian-

 Iseo

Inaugurato
IseoHub

Sede a “Casa Panella”
di Roberto Parolari

❏❏ a pag 7

Il progetto del maxiparcheggio 
sotto il campo sportivo dell’O-

ratorio di Iseo si farà, questa è 
la posizione che il Comune ha 
espresso nella conferenza di 
servizi che si è tenuta giovedì 
17 ottobre.
Il progetto basato sul protocollo 
d’intesa firmato da Brescia Mo-
bilità, Comune e parrocchia pre-
vede un investimento da parte 

❏❏ a pag 11

 Iseo

Maxi
parcheggio

avanti
Legambiente e Arpa 

contro il progetto
di Roberto Parolari

Continua la protesta dei cam-
peggiatori.

Erano almeno duecento le per-
sone che si sono ritrovate do-
menica 20 ottobre a Clusane, 
punto di partenza per della se-
conda marcia di protesta contro 
la decisione della Sovrintenden-
za di Brescia di imporre ai pro-
prietari dei campeggi la demo-
lizione di tutti i manufatti mai 

❏❏ a pag 2

Campeggi:
continuano 
le proteste 

La sovrintendenza
chiede di togliere le 
strutture accessorie

di Aldo Maranesi
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inseriti in alcuna autorizzazione 
paesaggistica. 
Una decisione che la Sovrinten-
denza ha inviato attraverso una 
missiva ai Comuni Iseo, Sale 
Marasino, Marone e Pisogne 
obbligandoli ad intervenire nel 
caso che, quello che viene de-
finito un abuso, non sia sanato 
dagli stessi proprietari dei cam-
peggi.
In seguito alla missiva, era arri-
vata la raccolta firme di agosto, 
1500 quelle raccolte in totale, e 
la marcia del 15 settembre pro-
mossa da Franceschino Verte-
mati e Angelo Moretti che aveva 
portato in piazza Garibaldi 500 
persone. 
Una marcia che si è ripetuta 
domenica 21 ottobre: i manife-
stanti partiti da Clusane armati 
di fischietti, striscioni e cartelli 
hanno ancora una volta fatto rot-
ta su piazza Garibaldi per urlare 
pacificamente la loro delusione 
per quanto sta accadendo. 
Nei giorni scorsi infatti i fun-

zionari dell’Ufficio tecnico inca-
ricati dal Comune si sono pre-
sentati nei campeggi iseani per 
procedere alle verifiche richieste 
dalla Sovrintendenza: secondo i 
campeggiatori, che presto costi-
tuiranno l’Associazione dei cam-
peggiatori stanziali, le richieste 
sarebbero quelle di togliere i 
rinforzi soprastanti le roulotte, 
sistemati per proteggerle dalla 
sarneghére, ridimensionare i 
preingressi che superano i 12 
metri quadri e rimuovere dalle 
piazzole le piastrelle fissate per 
tener lontano il fango. 
Alla manifestazione ha preso 
parte anche il sindaco di Iseo 
Riccardo Venchiarutti che ha 
spiegato la posizione dell’Am-
ministrazione, che guarda con 
maggior favore allo sviluppo dei 
camping a rotazione, e ha sotto-
lienato la necessità di ricondur-
re alla legalità la situazione, non 
solo a Iseo, ma anche sul lago 
di Garda e sul lago d’Idro. «Ri-
conosco – ha concluso Venchia-
rutti - che il campeggio stanziale 
svolge una funzione sociale di 

grande importanza. 
Perciò, una regolarizzazione 
ci deve essere, ma con molto 
buon senso e in un tempo ragio-
nevole».
I manifestanti hanno espresso 
la loro preoccupazione per le 
richieste arrivate dai tecnici co-
munali, «chiediamo solo di poter 
lasciare sul posto anche d’in-
verno le nostre attrezzature, i 
cucinotti, il gas, i tavoli, e quelle 
quattro piastrelle che tengono 
lontano il fango: non possiamo 
smontare tutto ogni stagione» 
ha ribadito Vertemati, mentre 
Angelo Moretti ha concluso ri-
badendo che «non vogliamo ot-
tenere favori, ma essere trattati 
da cittadini contribuenti quali 
siamo: non vogliamo più sentir 
parlare di abusi in riferimento ai 
nostri insediamenti, ma deside-
riamo parlare con le istituzioni e 
cercare soluzioni garbate». So-
luzioni che non disconoscano i 
regolamenti edilizi regionali, ma 
che li riscrivano armonizzandoli 
con le esigenze di camping e 
campeggiatori. n

I campeggiatori in protesta
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Verolanuova 	 84
Argomm Iseo 	 87

Quinto successo per i ragazzi di coach Leone
 Basket

L’Argomm Iseo allenata da 
coach Federico Leone infila 
la quinta vittoria consecutiva 
espugnando, al termine di una 
partita emozionante che si è 
decisa solo nei secondi finali, 
il campo della Sas Pellico Vero-
lanuova e continua a guardare 
tutti dall’alto nel girone A del 
campionato di Serie C regiona-
le. Un successo sofferto quello 
dei ragazzi dell’Argomm, la gara 
è vissuta per lunghi tratti su un 
binario di estremo equilibrio 
e, quando Caramatti e compa-
gni parevano aver ingranato le 

marce alte, i padroni di casa si 
sono rifatti sotto fallendo il tiro 
del sorpasso ad una decina di 
secondi dalla sirena. La fred-
dezza di Renè Caramatti dalla 
lunetta ha messo in ghiaccio la 
partita, consentendo ad Iseo di 
mantenere la testa della classi-
fica dopo le prime 5 giornate di 
campionato in coabitazione con 
la XXL Bergamo Basket. Alle 
loro spalle si trovano quattro 
squadre a quota 8 punti: si trat-
ta delle due bresciane Lumezza-
ne e Manerbio, la Sansebasket 
Cremona e l’Asola.
Le due formazione sono arriva-
te alla gara con animi opposti: 
se Iseo ha ottenuto quattro 
vittorie consecutive, Verolanuo-
va viene da tre sconfitte di fila 

di Roberto Parolari

e l’unico successo ottenuto è 
arrivato nella prima gara in tra-
sferta con la Bluorobica Berga-
mo. Iseo deve fare a meno di 
Pagani, mentre i padroni di casa 
mettono in campo Zanoli, vero-
lese doc, ed iniziano con grande 
animosità buttandosi su tutti i 
palloni e cercando di dare il pri-
mo strappo alla gara portandosi 
sul 15-11. Lo svantaggio non è 
un problema per Iseo che ha 
Caramatti in serata di grande 
vena, 29 punti a fine gara, che 
prima tiene i suoi a contatto e 
poi firma il vantaggio alla fine 
del primo quarto, 22-25 al 10’. 
Il secondo quarto si apre con 
Verolanuova che si riporta su-
bito avanti nel punteggio tra-
scinata da Salvini, Iseo stenta 
a trovare la via del canestro ed 
i padroni di casa ottengono il 
massimo vantaggio grazie ad 
una tripla di Zanoli, siamo sul 
39-32. Iseo perde la testa e 
subisce due tecnici nel giro di 
un minuto, puniti coach Leone 
e Ben Houmane, che potrebbe-
ro costare cari, ma Verolanuova 
non ne approfitta e lo stesso 
Ben Houmane e Caramatti con-
tengono lo svantaggio sul -2, 
si va al riposo con i padroni di 
casa avanti per 47-45.

Approfittiamo di questo spazio per ricordare anche la formazione femminile 
del nostro Basket, in Promozione (© Foto Simonetti)

Il terzo quarto vede Iseo torna-
re in vantaggio grazie a quat-
tro punti consecutivi di Oldrati, 
47-49, ma i padroni di casa 
rispondono e tornano avanti 
nel punteggio fino agli ultimi se-
condi. Qui Iseo prova ancora il 
sorpasso e ci riesce, ma sull’ul-
tima azine del quarto Crescini 
commette un fallo sul Zanoli 
che stava provando il tiro da tre, 
viaggio in lunetta per il verolese 

e tre tiri liberi messi a segno. 
Risultato, al 30’ Verolanuova è 
avanti di due, 69-67.
Il quarto periodo è terra di con-
quista per l’Argomm che, dopo 
un tecnico inflitto a coach Ven-
cato, prende il sopravvento in-
filando un parziale stordente: 
9 punti in fila e risultato sul 
69-76. Trascinata da Crescini 
e Caramatti, Iseo sembra ave-
re la gara in pugno, giunge sul 

+ 8, ma si fa clamorosamente 
recuperare. Il finale è emozio-
nante perchè Verolanuova torna 
sotto e si porta sul -2 e palla in 
mano. L’occasione propizia arri-
va nella mani di De Lillo, ma il 
suo tentativo da dietro la linea 
dei tre punti si ferma sul ferro, 
tocca così a Caramatti chiudere 
in conti con i tre liberi che fis-
sano il risultato sul 87-84 per 
Iseo.



ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - LICEO SCIENTIFICO
G

RA
FI

C
A 

E 
IM

PA
G

IN
AZ

IO
N

E:
 M

AR
IU

S 
VO

LT
IN

I -
 V

 IP
 S

AN
 B

ER
N

AR
DI

N
O

PaginaGDChiari.indd   1 03/10/13   09:09



6 Novembre 2013pag. ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

Terminati i lavori a Zone, in corso 
a Monticelli Brusati, ai nastri di 
partenza nelle altre località. 
Preservare nel tempo il valo-
re del patrimonio culturale, ma 
anche sviluppare e consolidare 
l’identità territoriale: questo in 
estrema sintesi l’obiettivo am-
bizioso del progetto “Sebino, 
un’identità ritrovata”, che la Co-
munità montana del Sebino Bre-
sciano sta portando avanti non 
senza il prezioso contributo di 
Fondazione Cariplo. 
Nove le realtà territoriali coinvol-
te, Sale Marasino, Zone, Marone, 
Sulzano, Ome, Monticelli Brusati, 
Iseo, Monte Isola e Pisogne, per 
un totale di dieci beni culturali da 
recuperare. «Già terminati i lavo-
ri a Zone, con la riqualificazione 
della Chiesa di San Giorgio e il re-
cupero delle ricchezze artistiche 
in via di deterioramento a causa 
delle infiltrazioni piovose, mentre 
è in dirittura d’arrivo il restauro 
dell’affresco alla base della tor-

re campanaria della Chiesa di 
San Zenone a Monticelli Brusa-
ti» spiega Gloria Rolfi, direttore 
della Comunità Montana del Se-
bino Bresciano, incontrando la 
stampa e i Comuni coinvolti nel 
progetto, per illustrare l’avanza-
mento dei lavori. «Sono, invece, 
ai nastri di partenza gli altri lavori 
di recupero». Il Palazzo della Fon-
dazione L’Arsenale di Iseo sarà 
sottoposto all’adeguamento de-
gli impianti tecnici e tecnologici 
e all’abbattimento delle barrie-
re architettoniche, barriere che 
saranno abbattute anche alla 
Villa Vismara di Marone, conte-
stualmente alla creazione di una 
nuova sala congressi. Il Borgo 
del Maglio a Ome vedrà il recu-
pero e restauro di un edificio che 
sarà adibito all’accoglienza per 
il museo, alla promozione e de-
gustazione di prodotti locali e al 
deposito e alla consultazione dei 
numerosi reperti delle varie col-
lezioni già esposte in altri edifici 
del Borgo. 

Per la Chiesa di S. Fermo a Sul-
zano si prevede il consolidamen-
to strutturale, il miglioramento 
sismico, il rifacimento della co-
pertura e il restauro conservati-
vo dell’intonaco esterno. 
Si procederà, inoltre al restauro 
delle facciate esterne e al rifaci-
mento dell’impianto multimedia-
le dell’Ex Chiesa dei Disciplini a 
Sale Marasino; al restauro della 
facciata e del sagrato della Chie-
sa dei Morti di Vello di Marone; 
al restauro delle Cappelle del Ro-
sario e dell’esedra dei Caduti sul 
viale del santuario della Madon-
na della Ceriola e a Monte Isola. 
Infine, per quanto riguarda la 
chiesa di Santa Maria della Neve 
a Pisogne, sono previste opere 
di manutenzione straordinaria 
delle strutture di copertura e del-
le opere di convogliamento delle 
acque meteoriche, restauro ed 
il consolidamento delle struttu-
re murarie delle facciate e degli 
intonaci esterni, adeguamento 
dell’impianto elettrico, audio, di 
illuminazione, e un miglioramen-
to dell’accoglienza e della frui-
zione turistica dal punto di vista 
museale, con un impianto audio-
guide e sistemazione degli arredi 
interni e dell’esterno. 
«Oltre all’attività di recupero dei 
beni architettonici e per quanto 
questa non sia ancora a pieno 
regime, il progetto avanza sotto 
diversi altri aspetti: abbiamo già 
attivi il sito internet, con l’invio 
di newsletter a cadenza regolari 
e l’attività di comunicazione turi-
stica, con la diffusione di itinerari 
ad hoc relativi al territorio. 
A giorni prenderà il via il primo 
corso di formazione per gli ope-
ratori turistici locali» conclude la 
dottoressa Rolfi. 

La comunicazione 

Un’immagine coordinata, un sito 
internet, itinerari ad hoc, newslet-
ter ed comunicazione mirata, per 
raccontare il territorio recuperato 

e migliorarne l’attrattività: son 
oalcuni dei progetti per diffonde-
re la conoscenza del progetto e 
in definitiva del nostro territorio.
Migliorare l’offerta turistica del 
sistema territoriale, la percezio-
ne interna ed esterna dello stes-
so e favorire l’afflusso turistico 
tutto l’anno: anche questo è il 
fine di “Sebino, un’identità ritro-
vata”. E in questo senso, molte-
plici sono le azioni già intrapre-
se, e i primi risultati raggiunti. 
Il primo passo è stato costrui-
re un’immagine coordinata che 
identifica e promuove il progetto 
e che ha l’intento primario di aiu-
tare a superare sin dalla presen-
tazione i particolarismi territoria-
li. «”La cultura di ieri costruisce 
il futuro” è lo slogan scelto per 
identificare questa importante 
iniziativa, un’affermazione che è 
al contempo una promessa fat-
ta a chi questo territorio lo vive 
ogni giorno e allo stesso tem-
po a quanti vogliono e vorranno 
farne parte anche solo per una 
vacanza, la promessa di riappro-

¬¬ dalla pag. 1 - Sebino... priarsi del passato per restituirlo 
pienamente alla fruizione pre-
sente e futura» spiega Rossana 
Pessione, dell’agenzia Omnia 
Group, che cura la comunicazio-
ne e l’attività di ufficio stampa 
del progetto e che si è occupata 
della creazione della nuova im-
magine coordinata. 
Accanto allo slogan, anche un 
nuovo logo: una montagna che 
si specchia in un lago, con un ri-
mando immediato al patrimonio 
paesaggistico territoriale. 
Una montagna, che può rappre-
sentare tanto Monte Isola quan-
to il territorio montuoso circo-
stante, con il suo patrimonio di 
storia e di natura, si specchia in 
quella che è la sua fisionomia 
più forte e immediatamente per-
cepibile: l’acqua, il lago. 
I toni sono quelli del grigio decli-
nato in due sfumature diverse, 
a rappresentazione della “terra” 
ma anche della pietra dei monu-
menti. L’immagine speculare è 
nei toni dell’azzurro chiaro, az-
zurro medio e blu oltremare. 

La Chiesa dei Morti di Vello di Marone, la cui facciata sarà restaurata con i fondi del progetto

Gli incontri per far conoscere il 
progetto

Dopo gli appuntamenti dei giorni 
scorsi sono ripresi a novembre 
gli incontri dedicati al progetto: 
ll'11 novembre: Pisogne, relatori 
Angelo Valsecchi e Lidia Muffo-
lini. Chiuderanno, le due lezioni 
di taglio naturalistico, tenute da 
Ruggero Bontempi;
18 novembre: Ambito territoriale 
del territorio sebino; rete ecologi-
ca regionale, aree prioritarie per 
la conservazione della biodiversi-
tà, aree protette, Natura 2000; 
25 novembre: Lago di Iseo: ge-
nesi e caratteristiche. 
Aspetti naturalistici del territorio 
sebino: geologia, geomorfologia, 
vegetazione, flora e fauna. 
I corsi di formazione sono stati 
ristretti a un massimo di 50 per-
sone ed è stata richiesta una 
quota di adesione simbolica di 
20 euro. Ogni incontro si svolge-
rà alle 20.30 nella ex chiesa dei 
Disciplini. n
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Una persona denunciata, 18 
tagliole pronte all’uso e 8 pet-
tirossi privi di vita sequestrati, 
questi i risultati di un servizio 
di repressione del bracconaggio 
portato a termine dagli Agenti 
del Nucleo Ittico Venatorio della 
Polizia provinciale a Sulzano.
Gli agenti si erano recati in lo-
calità Colmi, dove avevano in-
dividuato 18 tagliole che erano 
state opportunamente pastura-
te e posizionate per catturare 

 Sulzano

Preso bracconiere in flagranza di reato

Uno dei pettirossi sequestrati preso nella tagliola

carli nell’intraprendere nuove 
attività. 
Questo è IseoHub, il Con-
nected Village Place ospita-
to presso “Casa Panella”, la 
struttura di via Duomo che il 
Comune di Iseo ha deputato 
ad ospitare le attività sociali, 
ed inaugurato venerdì 18 otto-
bre. 
Un progetto ambiozioso nato 
dalla collaborazione fra Pro-
vincia di Brescia, Comune di 
Iseo, Fondazione Connected 
Village, Talent Garden, Fonda-
zione Politecnico di Milano e 
LineaCom che guarda alle nuo-
ve  tecnologie informatiche e 
vuole sostenere iniziative per 
lo sviluppo economico sociale 
del territorio. 
«L’iniziativa di creare un Con-
nected Village Place, come 
IseoHub - ha spiegato l’As-
sessore all’innovazione e alle 

¬¬ dalla pag. 1 - Inaugurato...

La presentazione del progetto IseoHub (© Federico Sbardolini)

tecnologie della Provincia Cor-
rado Ghirardelli -, sul nostro 
territorio è un’opportunità 
importante che non potevo la-
sciarmi scappare poiché credo 
fortemente nell’importanza di 
favorire, in un momento di crisi 
economica, forme di sostegno 
alle imprese esistenti e alla 
nuova imprenditoria».
Cos’è IseoHub? 
Si tratta di un centro informa-
tico che fungerà da ingloba-
tore di imprese che ha come 
obiettivo la promozione dello 
sviluppo economico e sociale 
sul territorio bresciano, soste-
nendo iniziative di sviluppo di 
nuove tecnologie informatiche 
a beneficio dei cittadini e delle 
imprese.
Il nuovo polo è allestito con 
scrivanie e postazioni infor-
matiche, ci sono cinque posta-
zioni di co-working, una sala 
riunioni ed una sala eventi, 

oltre ad una moderna sala per 
la telepresence che offre la 
possibilità ai professionisti di 
usufruire in qualsiasi momento 
e in modo rapido di un sistema 
avanzato di videoconferenza.
IseoHub permetterà un’inter-
connessione e un confronto a 
distanza senza alcun sposta-
mento fisico, con il vantaggio di 
una continuità di scambio nel 
tempo a supporto dello svilup-
po locale e delle imprese.
Una grande  opportunità per 
Iseo come ha sottolineato il 
sindaco Riccardo Venchiarutti 
«sia dal punto di vista impren-
ditoriale che turistico. 
E non è un caso che Smau, 
la fiera internazionale del set-
tore in programma a Milano 
la prossima settimana, abbia 
selezionato Iseo Hub fra i pro-
getti candidati al premio per i 
progetti più innovativi». 
n

l’avifauna migratoria. 
Le trappole erano state collo-
cate ad una altezza di circa un 
metro da terra e fissate su di 
una rete metallica, che funge 
da recinzione perimetrale di un 
appezzamento agricolo, che in 
quella parte confina con il bo-
sco. 
Fatta la scoperta, gli agenti si 
sono appostati nei pressi dell’a-
rea in attesa di chi aveva posto 
le trappole, un’attesa durata 

quattro ore, ma che non è anda-
ta a vuoto. 
Infatti, preceduto dal suo cane, 
è finalmente apparso un uomo, 
un 66enne originario di Sarezzo, 
che ha raggiunto le tagliole e ne 
ha estratto le prede, 8 pettiros-
si, per poi ricaricare rapidamen-
te le trappole. 
L’uomo è stato fermato dagli 
agenti in flagranza di reato ed è 
stato identificato e denunciato. 
n
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Un’istantanea di 
un mestiere affa-
scinante che fino 
a pochi decenni 
fa era il cardine 
de l l ’ economia 
del Sebino e ora 
in estinzione. Ne-

gli ultimi vent’anni il numero dei 
pescatori nei laghi lombardi è 
diminuito di due terzi. Gli anziani 
pescatori scompaiono portando 
con sé le loro memorie e la loro 
preziosa esperienza, ma in cam-
bio, ben pochi giovani prendono 
il testimone. Tra loro Emanuele 
Marini, clusanese di 23 anni e 
pescatore professionista.
Racconto il suo, da cui traspare 
la vera passione, l’amore e l’or-
goglio di tenere in vita un prezio-
so patrimonio di conoscenze.
Da quanto tempo peschi e e chi 
ti ha insegnato?
Sono pescatore dal 2008, an-
che mio nonno era pescatore 
di professione, ed è stata una 
figura molto importante perché 
mi ha trasmesso la sua pas-
sione per questo lavoro sin da 
quando ero piccolo. Altre due 
figure sono state e sono ancora 
altrettanto importanti per la mia 
carriera di pescatore, Luciano e 
Pietro Barbieri, con i quali pesco 
ancora oggi.
Io sono clusanese, storico pae-
se di pescatori e sede dell’uni-
ca coopeativa di pescatori del 
nostro lago, la “Cooperativa Pe-
scatori di Clusane” della quale 
faccio parte insieme ad altri die-
ci ragazzi.
Sei un pescatore di professione 
- cioè, ti sostieni esclusivamen-
te con questo lavoro?
Sì, sono un pescatore di profes-
sione. Ho la licenza professiona-
le di tipo A e sono stato abilitato 
tramite un corso teorico e prati-
co. Se si lavora bene si possono 
avere buoni introiti e vivere sere-
namente.
Lavori da solo o con un socio?
Si cerca di non lavorare mai da 
soli, ma almeno in coppia per 
fronteggiare meglio gli imprevisti 
che non mancano mai. Io lavoro 
in proprio con il mio socio, Pietro 
Barbieri, anche lui della coopera-
tiva “Pescatori di Clusane”.
E’ molto importante andare 
d’accordo anche perché si pass-
sa molto tempo insieme. Biso-
gna formare una buona squadra 
e aiutarsi a vicenda.
Quanti giovani come te hanno 
scelto di fare il pescatore?
In tutto il lago d’Iseo siamo in  
sei con la licenza, io sono l’u-
nico di Clusane, gli altri ragazzi 
sono montisolani. Con loro si 

è instaurato anche un rapporto 
di amicizia che va oltre l’essere 
colleghi di lavoro.
Siete in competizione tra di voi? 
Un po’ di sana competizione non 
guasta mai, sprona a mettere 
sempre il massimo impegno in 
quello che si fa. C’é anche un 
pizzico di invidia per chi ha le at-
trezzature più belle, e per questo 
si cerca di dire sempre meno per 
non rivelare le proprie carte.
Come ti senti ad essere uno dei 
pochi pescatori rimasti? 
Sinceramente mi sento una per-
sona normale che fa un lavoro 
normale, anche se la maggior 
parte della gente considera la 
pesca un’attività sorpassata. 
Ma quando qualcuno mi chiede 
che lavoro faccio, io rispondo 
con orgoglio che sono un pesca-
tore! Certo, potrei scegliere un 
altro lavoro, magari in un posto 
più comodo, invece ho scelto la 
strada più dura. 
Perché secondo te pochi giova-
ni pensano di intraprendere la-
vori diciamo “di una volta”?
Secondo me perchè i giovani di 
oggi vogliono fare lavori di poca 
fatica e guadagnare molto, ma-
gari in ufficio, al caldo d’inverno 
e al fresco l’estate. La verità 
è che ogni lavoro è faticoso a 
modo suo, e io non cambierei il 
mio per lavorare in un posto più 
comodo, nonostante  il mio non 
sia un lavoro facile, perché co-
sta fatica e sacrifici, molto tem-
po passato sul lago con qualsi-
asi condizione atmosferica e a 
qualsiasi ora. 
Cosa diresti a un ragazzo della 
tua età che volesse avvicinarsi 
alla tua professione?
Che sicuramente non farebbe un 
lavoro noioso, anzi. E’ un lavoro 
che ti chiede tanto ma che in 
cambio ti dà tantissimo. 
Cosa ti piace del tuo lavoro?
Mi piace in modo particolare il 
contatto diretto con la natura e 
il lago. La passione per fare que-
sto lavoro non deve mai manca-
re perchè a volte è molto dura, 
ma la soddisfazione di vedere le 
reti piene di pesce come quella 
di ammirare ad ogni uscita pa-
esaggi sempre nuovi e mutevoli 
nei diversi momenti della giorna-
te è grande e ripaga di tutti gli 
sforzi. 
Gli aspetti meno piacevoli si 
concentrano quasi tutti durante 
l’inverno: si è obbligati ad usci-
re anche se piove o nevica. Col 
freddo aumentano gli acchiacchi 
divuti all’umidità come i reuma-
tismi, ma in cambio si sfoggia 
un’abbronzatura  invidiabile tut-
to l’anno.
Tuttavia l’avversità maggiore 
è causata dal vento: si lavora 

male e si perde molto tempo a 
stabilizzare barca e reti. 
E’ fondamentale sapere come 
muoversi sull’acqua, perché a 
volte ci si può trovare in situazio-
ni difficili e per affrontarle biso-
gna avere sangue freddo.
Ad sempio?
Trovarsi improvvisamente in una 
tempesta o immersi in una fitta 
nebbia. Si può perdere facilmen-
te il controllo della situazione se 
non si mantene la calma.
Ti sono capitate esperienze si-
mili?
Era l’anno scorso, io e il mio 
collega eravamo partiti per core-
goni da Clusane accompagnati 
dal bel tempo. Dopo aver mes-
so le reti abbiamo aspettato 
che facesse buio per andare a 
riprenderle. All’improvviso si è 
alzata una nebbia fittissima, non 
si vedeva a più di due metri di 
distanza dalla punta della barca. 
Sembrava di essere in un film, i 
telefoni non prendevano e ovvia-
mente non funzionava nemmeno 
il GPS. Per ritornare ci abbiamo 
messo quattro ore, seguendo 
la riva e facendo attenzione a 
non incagliarci in acque troppo 
basse. La nota positiva era che 
avevamo gli zaini pieni di provvi-
ste che potevano farci passare 
tranquillamente anche tutta la 
notte. Tutto sommato a ripen-
sarci adesso è stata una bella 
esperienza.
Parlaci degli aspetti tecnici del 
tuo mestiere, dicci qualche tuo 
segreto, senza svelare troppo le 
tue carte.
Quali sono i tuoi luoghi di pe-
sca?
Si scelgono i posti più pescosi in 
base anche alla stagione.
I luoghi più frequentati dai pe-
scatori sono l’isola di San Pao-
lo e le zone a largo di Marone, 
Vello, Clusane e Paratico. Ovvia-
mente ogni pescatore ha i propri 
posti segreti che preferisce non 
rivelare a nessuno.
Come si delimita e come si rico-
nosce la propria zona di pesca? 
Quando si mettono le reti in atte-
sa dei pesci, si delimita la zona 
di pesca con i gavitelli e con la 
boa di segnalazione di colore 
giallo, contrassegnata da un 
bollo di riconoscimento del pe-
scatore.
Molti pescatori lavorano anche 
in acque di altri laghi, è anche 
il tuo caso?
Sì, io pesco sia sul nostro lago 
che sul lago di Garda. Sul lago 
d’iseo si usa il tradizionale naèt, 
sul lago di Garda il gondolino 
gardesano. Quando si va in tra-
sferta sul Garda ci si porta con 
sè le proprie barche e si pesca 
prevalentemente in inverno, da 
gennaio fino a inizio febbraio.
Quali differenze hai riscontrato 
tra i due laghi?
Il lago di Garda è diverso per 
quanto riguarda l’ambiente e il 
pesce: nel nostro lago c’è poco 
pesce rispetto al garda, soprat-
tutto perché da noi mancano gli 
incubatoi. Fortunatamente anoo-
ra per poco, perché è prevista la 
loro introduzione proprio a Clu-
sane entro il 2014.
Quindi non esiste un periodo di 
pausa durante l’anno? 
No, si pesca sempre. Il pescato-
re, come si dice, non va mai in 
ferie. Ci si organizza in base ad 
uno specifico calendario ufficiale 
stabilito dalla Provincia, che de-
finisce quale specie pescare in 
quale periodo dell’anno.
Ad esempio, durante l’estate si 
pescano prevalentemente co-
rebgoni e persici, mentre nelle 
stagioni fredde i pesci grandi 

come le trote.
Parlaci delle attrezzature che 
utilizzi. Ti affidi alla tradizione o 
preferisci le nuove tecnologie?
L’ideale per un pescatore mo-
derno è riuscire a far comba-
ciare il passato e il presente e 
trarre il meglio da entrambi. Il 
lavoro è “vecchio” e porta con 
sé un bagaglio di conoscenze 
enorme, senza le quali oggi non 
esisterebbe la pesca come la 
intendiamo oggi. Il pescatore 
moderno si tiene al passo con la 
tecnologia, sia per quanto riguar-
da i materiali di attrezzature e 
abbigliamento, sia per muoversi 
in totale sicurezza e per questo 
il gps dà veramente una grossa 
mano.
Le reti sono fatte di materiale 
sintetico e resistente. Il tipo 
varia a seconda del periodo e 
della specie di pesci che si in-
tende pescare. Si usano per lo 
più le “volanti”, classiche per la 
pesca al goregone nel periodo 
estivo; si usa spesso anche il 
“tencano” per le tinche e i luc-
ci, pesci grandi che nuotano in 
profondità. Come dicevo le reti 
moderne sono molto resistenti, 
ma la loro durata effettiva dipen-
de da quanto e cosa si pesca, 
dalle condizioni del lago, se per 
esempio piove, ci sono grosse 
probabilità di trovarci impigliati 
dentro vari detriti tra cui rami e 
tronchi di allberi trascinati dalla 
corrente.
Per quanto riguarda l’abbiglia-
mento tecnico a cui hai accen-
nato? 
Si indossa una tuta a muta da 
sub in neoprene che trattiene il 
caldo ed è idrorepellente. Serve 
esclusivamente in inverno, per-
chè In estate bastano delle bra-
ghe corte e una maglietta.
Pensi mai come sarebbe stato-
se tuo nonno e le altre genera-
zioni di pescatori avessero avu-
to a disposizione la tecnologia 
moderna?
Sicuramente sarebbe stata tutta 
un’altra storia, tanta fatica e tan-
ta energia risparmiata. Ma sen-
za la loro esperienza nata dal 
loro impegno e dalla ricerca di 
migliorare le tecniche di pesca e 
gli strumenti, non ci sarebbe la 
pesca moderna.
Ti capita di incontrare anzia-
ni pescatori? Corrispondono 
all’immagine che notoriamente 
si ha di loro, con il loro prover-
biale silenzio?
Sì, a volte capita di vedere qual-
che veterano in uscita sul suo 
naét. Scambiano volentieri qual-
che parola con noi giovani che 
vogliamo seguire le loro orme, ci 
raccontano le loro avventure e le 
loro tecniche, anche se stanno 
bene attenti a non rivelare tutti i 
loro segreti, sono molto riserva-
ti, come è giusto che sia.
Ovviamente il tuo lavoro non si 
limita alla sola pesca, come si 
potrebbe superficialmente pen-
sare, ma ti occupi anche di pre-

parare il pesce per consegnarlo 
ai tuoi clienti.
Sì, prendere il pesce è solo una 
parte del lavoro: si deve con-
trollare barca, reti e preparare 
il pescato per i clienti. in que-
sto caso i metodi tradizionali 
di lavorazione, conservazione e 
trattamento del pescato sono i 
migliori. Lo si consegna rigoro-
samente freschissimo o essic-
cato sugli archéc o sui telai e 
messo sott’olio. 
Chi sono i tuoi clienti abituali? 
I clienti di fiducia sono ristorato-
ri e privati, ma lavoro anche su 
commissione. Di solito il quan-
titativo di pesce è pattuito con 
il cliente, ma può capitare che a 
volte si peschi più un tipo di pe-
sce che un altro. E’ un po’ come 
tirare a sorte.
Capita anche di non trovre nulla 
e non soddisfare il cliente, fortu-
natemente pochissime volte.
Quanti giorni lavori? 
Non si hanno orari fissi, tutto 
dipende dalle condizioni meteo.
Comunque, più o meno cinque 

 Intervista

di Giusi Turla

Professioni che stanno sparendo:
gli ultimi pescatori del lago

Un giovane erede di un’antica tradizione si racconta

giorni a settimana, la domenica 
non si lavora mai perchè è proi-
bito per legge.
Qual è il momento migliore per 
pescare? 
Durante la notte perchè il pesce 
tende a spostarsi di notte, quin-
di è più facile che finisca nelle 
reti, piuttosto che durante il gior-
no, quando tende a rimanere in 
profondità.
La tua giornata tipo? 
Ci si sveglia tutti i giorni alle tre 
del mattino per andare ad alza-
re le reti posate il pomeriggio 
precedente alle 14:30, si torna 
in porto alle 06:30 al massimo 
alle 07:00, poi si va in labora-
torio a incassettare il pescato 
e a consegnarlo ai clienti. Nel 
primo pomeriggio si riparte per 
posare di nuovo le reti. Con 
questi ritmi normalmente non si 
ha il tempo per far asciugare le 
reti, giusto quello che serve per 
rammendarle. Quando si rimpo-
no le si manda a riparare nei 
retifici montisolani, i migliori nel 
settore.n

In alto Emanuele Marini, sopra un affascinante paesaggio invernale immortalato dal naét
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Nel rileggere gli appunti del 
diario di ottobre, primo mese 
dell'autunno, le notizie che si 
possono citare e commentare 
non sono di certo omogenee, 
ma un legante le unisce e richia-
ma l'attenzione di ogni cittadino 
iseano, sensibile ai problemi 
civili ed amministrativi :  la man-
canza di denaro.
Un problema così allarmante, 
anche se "cova sotto la cenere" 
da alcuni anni, da far temere 
una quasi certa rottura del "pat-
to di stabilità".
Gli eventi temuti di frana finan-
ziaria sono concretamente leg-
gibili in due fatti in cronaca ad 
ottobre.

Le casse dell'Arsenale sono 
vuote 

Dunque è vero! Lo sponsor che 
aveva promesso tre anni fa un 
considerevole finanziamento 
per le manifestazioni  artistico 
- culturali dell'Arsenale è scom-
parso dalla scena pubblica ise-
ana e, purtroppo, i responsabili 
dell'Ente non si erano cautelati 
con le forme e gli impegni di 
garanzia. Un fatto grave, da far 
dire a molti che il Presidente e  
il Consiglio dovrebbero dimetter-
si. All'appello pubblico agli arti-
sti espositori degli ultimi anni, 
affinchè aiutassero l'Ente, han-
no risposto ben 50 generosi pit-
tori con la donazione di una loro 
opera, mandata in asta pubbli-
ca per l'acquisto a basso prez-
zo in due serate, alla fine della 
mostra espositiva. Le due aste 
pubbliche non hanno dato il ri-
scontro di vendita atteso, con 
incassi modesti e insufficienti 
a risolvere il problema debitorio 
dell'Ente, rinviando al prossimo 
anno la soluzione del tutto, cer-
cando comunque di organizzare 
sempre programmi artistici e 
culturali, all'altezza della tradi-
zione dell'Arsenale.

Immobili comunali in vendita

Il Comune ha di nuovo bisogno 
di fare cassa, poichè le entrate 
previste per il  20	 13 risultano 
a questo punto completamente 
insufficienti a spesare le opere 
attese ed i servizi minimi, da ga-
rantire alla popolazione di Iseo.
Ecco dunque l'Asta pubblica 
di ulteriori immobili, urgente e 
necessaria per non sforare nei 
costi 2013, rinunciando al pa-
trimonio immobiliare per coprire 
una parte delle spese correnti.
L'avviso d'asta è apparso sui 
quotidiani locali e prevede la 
vendita di quattro unità, due al-
loggi, una porzione commerciale 
sul porto G. Rosa del capoluo-
go ed  una parte dell'immobile 
Capponi a Clusane.
Le tentate aste si accodano alla 
proposta già in atto della vendi-
ta dei due piani alti di casa Pa-
nella in via Duomo a Iseo.
Le previste alienazioni dovreb-
bero coprire entro fine dicem-
bre un divario di cassa di ben 
740.000 Euro, mancanti all'ap-
pello nei risultati di entrate di 
bilancio.
Il  piano delle  alienazioni, vo-
tato  in  Consiglio  Comunale, 
è sempre più corposo e trova 
scarsa opinione di successo, 
tra gli amici ed i commentatori 
del bar Sport, stante la crisi del 
settore che fa dubitare in una 

 DIARIO ISEO Terza Puntata

La Massera da be’
Uno dei più famosi testi dialettali bresciani 

rimodulati nel dialetto moderno
Traduzione di Umberto Ussoli

La Massera da bé, per drita 
lom Flor de Coblat. La Maserò 
da bé, per nòm drèt Fior de Co-
biàtLa “poesia” la si dice di Ga-
leazzo dagli Orzi, ma il curatore 
della filastrocca, Giuseppe Ton-
na,  precisa che fu manoscritta 
da Francesco Maria Martinen-
go, nobile di Brescia, presso il 
quale il Galeazzo fungeva Se-
gretario.
È lo stesso curatore a preci-
sare che lo stile si evidenzia: 
la Massera del Martinengo, gli 
Strambotti finali del secondo. 
«L’opera è terribilmente seria, 
nudamente cruda. Chi ha letto 
lo sa» Infatti la Massera inizia 
brutta per fame e povertà, fini-
sce bella per aver mangiato e 
trovato lavoro. 
(Stampata la prima volta nel 
1554 a Brescia, la seconda vol-
ta a Venezia nel 1565) [NB: per 
comodità di stampa il racconto 
viene diviso in nove parti, più 
gli Strambotti)
Teraza parte- Fior racconta del 
curare un malato. E, se sia del 
mangiare, è per l’impertore 
contro il turco a Vienna (franza 
o spagna, pur che se magna- 
ndr). 
Continua la chiacchierata di-
cendo del lesso di carne 

322-E vó ac dìf pió fórt: / per 
cürà ‘n malàt 
nó pènse sé sié troàt / ‘n mód 
piö bèl dèl mé.
Mé mè mète / ‘n font ai pé dèl 
let
o fó ‘na quàc saltej / per faghìe 
gnì da ridèr.
Sé ‘l fös lé lé per mürì / èl fó 
resüscità.
E quand èl völ disnà, / ac fó ‘na 
panadinò
‘na sulò ministrinò / con ‘n po’ 
dè èrbe pèste
e ‘mpó dè mandóladò / per fàg 
ègnì apètìt.
O se nò ac gh’è dic: / -Tülì stó 
bucunsèl e chèst ósazèl / e 
sgagnìl sö bé bé.
Issé fó ‘ntàt chè ‘l vé / chèl coj.
öf südàcc.
E lé ghèj fó sorbì / e po’ ghè dó 
dè be.èr e taste se l’hà la fe.èr, 
/  e ghè dig  che ‘l stà issé bé,
chè l’è ‘l nervús / chè ‘l tè 
sempèr sufègàt:
chè ‘l dutur l’hà lasàt / dè fagò 
‘n bèl clistér, ma g’hóm dè 
urdènàl / dè malvò e mercorèl,
e tö mezò scüdelò / dè bröd e 
òjo bú, e tö ‘n po’ dè saú / per 
untà la spöletò- 357
Èn spondò a vul ‘n bandò / ‘n 
vó a cumudàm.
Prèst töe la borsò ‘n mà / e 
sune èl Tràlàlà.
Sé ghè ‘n sarà vèrgü / che j 
völe fàs servì, come dè sté vizì 
/ chi g’hà mjò pröat …
--Oh, m’hó desmèntigatt / a fi-
nif èl cuzinà.
E l’è per tüt dè fa, / ma mé 
mé‘l töe per spàs.
Quand sé majò dè gras, / che 
só ‘n la mé cuzinò, sé ‘l gh’è la 
selvaginò, / legor o cinghiàl
che g’hà jdentú dè förò, o daino 
o cavriöl, só mèj chèl chè gh’è 
öl / che nó j farès lur stès.
Mé lasé a mé a la bièlò, / e lur, 
èl sò mestér.
La cürò dèl tajér / la ’ntènde 
po’ ac mé.
Nól dize chè só ché / chè mo-
stre dè saì.
Dizìm pör zó chè ulì, / che v’è‘l 
saró consà,
sè mè mèteró dè lenò.
Se’m portarì ‘n vèdèl, / vedró 
chè taj l’è quèl,
se l’è coscièt o lonsò, / o pèt o 
schenò o pontò.
O chè sié castràt, / o manz, 

pernìs, capú, quaje, durcc o 
fazà, / sè nó j vè só cüzinà, 
lamentàrif dè Fiòr.
E só fà dèl saúr / dè qualò sórt 
ulì.
Dèl  ripié, nó mè ‘l dizì: / pastú, 
turte, pastèj, tàrtine, cazon-
sej…-400         
Dizì: bocò mjò chè öt? / E só 
consà dej öf ‘n ciarighì e ‘n fre-
tadò, / e só fà ‘l pestò d’aj,
e salsò e sguasècc.
E quand’è ‘l tép dj cavrècc, / e 
fó la gèlatinò
chè ognü j se taché / a chèl 
che ghè sà piö bú.
Se ac sarà colomb, / sé ‘n 
majò a ròst, a lès.
Dè chèl chè garò piö apröf / mé 
tegnèró a chèl.
--Turnóm mò dal vèdèl.                                                                                             
Sé ‘l sarà dèl cosciòt / faróm 
dè lé polpète.                                                                
Tridarom dè le èrbète / dè l’aj, 
dèl pedersèm.
Per fàl tignì bé ‘nsèm, / preparé 
‘n po’ dè lard.
Faróm ‘n pastolòt / ‘n möcc 
‘nrisolàt.
E po’ quand l’è n’invóltàt, / vó 
‘nfilzàl nèl spéd, ‘n po’ dè sal-
viò ‘n bandò, / e issé dè mà èn 
mà.
E quend l’harò spiedàt, / alurò 
parèce ‘l föch 
con töt chèl chè ghè öl.
E prepare j caedú, / mète sót 
carbú ‘ntant chè ‘l fó gasà.
E core fò a ciamà / ‘n stradà 
‘na quàc gnari.
E ghè darò ’n panadì, / quand 
l’avrà menàt.
E mé mè’n vó ‘ntat, / a preparà 
la salò,
e cor prest al bocàl, / vardà sé 
gh’è dèl vì, 
sè nò mè ’l vö a ‘mpinì.
Mè mète a merendà, / e töe fó 
del pà e ‘mpo dè salsisòt, / dè 
chèl sarà ansàt 
la matinò al disnà.
Quand nó só chè fa, / coré a 
l’armadièt.
Sè tróe mjò ‘l bicer, / bé.e dal 
bocàl, -450
chè nó fà issé mal / quand 
bazà la terò.
Sè chèj chè fà la guerò, / j la 
fès a stó sistemò ghè meterès 
gnà’n fich: / pör föss dè ‘mpinì 
la bògiò, mé ‘ndàress suldàt / 
a Vienna cutrò ‘l turch. .
Ne ‘l tègnè pecàt, gnà furt, / 
servì l’Imperadur, un òm dè tat 
unur. / Farès quat só maj fà.
Mè farès mazà / piö dè sèt vol-
te al dì pör chè la fös issé, / 
com’hó dit ché dezà. 
--Sö nóm, turnóm a cà / a dì la 
nöstò ciciaradò.                                                         
Dal chè ma vansò tèp, / par-
lerès po’ a dèl lèss.
Dal chè sé ‘l fà dè spèss, / mè 
‘n fastidé quazì parlàn.
Ma per mjò fav penà, / e mjò 
stamen co’ le mà ‘n mà,
ciapé ‘n tochèl dè carne, / vó al 
sicer, la làe, e péle dè le raé, / 
le mète ‘n la bièlò.
Com g’hó mondàt ‘n bèl ciapèl, 
/ svèlt ‘l vó a s.ciümà.  
Quand hó finìt mondà, / èl tajé 
col cortèl,
‘l böte ‘n dèl  sedèl, / èl laé 
po’ tàt bé
‘nfin maj chè vé / l’aivò bèlò 
ciarò.
Sè j.è saúr amar, / j lase ‘n la 
bièlò.
Com’j g’hà buìt ‘n po’, / ghè pè-
ste zó dèl lard,
e j fó po’ boèr tant / chè j perdé 
chèl saúr.
E gh’è issé tra lór / chè j mè 
cagò ‘n dèl mestér.
Nó j sà rècórdò gér, / e j völ mo-
stràs d’intèndèr.
Èhe, gh’è mjò dè ‘nà a èndèr / 
le jsighé aj bècher!
E vè’n sarèsèf dì ‘n pér, / sé ‘l 
mè n’àrès a sghèo. -500 n

a cura di Spartaco

Commenti e pareri
probabile vendita totale con la 
prima asta, convocata in tempi 
troppo brevi e con qualche im-
precisione.

Il parcheggio sotterraneo 
dell'Oratorio

Ogni sei mesi sembra tornare di 
attualità e soluzione il progetto 
di 300 posti auto sotto il cam-
po sportivo dell'Oratorio Par-
rocchiale di Iseo, con assensi 
parziali degli Enti preposti all'e-
same tecnico della richiesta 
e......cambiamenti nel progetto 
e nella quantità di costo.
Il momento economico e la di-
sponibilità finanziaria per rea-
lizzazioni simili non lasciano 
comunque immaginare una re-
alizzazione a breve, soprattutto 

La sede SOMS con la coccarda dei 150 anni

se si conteggia nel ricavo e nel 
finanziamento un acquisto di 
ben 30 garages da parte del Co-
mune di Iseo, per una somma di 
750.000 Euro, denaro che non 
esiste nella possibilità di cassa 
comunale. Per gli addetti ai la-
vori nel settore, le cifre di costo-
ricavo, di cui alle notizie di cro-
naca e le parole in assemblea, 
rendono poco plausibile il conto 
economico dell'intervento.
Mancano certezza ed utile di 
ricavo. Per aiutare l'Oratorio 
può forse servire una proposta 
alternativa e di percorso un po' 
diverso, che coinvolga il Comu-
ne con gli oneri raccolti per il 
verde pubblico e trasformati  in 
acquisto di qualche migliaio di 

metri quadri del campo sportivo, 
da destinare a "parco pubblico" 
in centro, a piantumazione pro-
fonda, con  trasferimento del 
parcheggio, progettato in eleva-
zione con tipologia da autosilo, 
all'esterno di quell'area, in altre 
zone verso via Gorzoni, più ido-
nee e meno problematiche di un 
campo sportivo, vicino alle falde 
d'acqua del pozzo comunale.
Questa valorizzazione di altri 
parcheggi già esistenti e comu-
nali, oppure di altre aree private 
da destinare a parcheggio, può 
generare introiti speciali nelle 
casse comunali, con somme 
sufficienti da investire nell'ac-
quisto di verde pubblico orato-
riano. 

Le Notizie in breve

- Due intitolazioni  speciali agli 
edifici scolastici di Iseo.
Le Scuole elementari, edifica-
te alla fine '800, portano ora il 
nome di Gabriele Rosa, già Prov-
veditore agli studi di Bergamo, 
ma il più illustre degli iseani per 
cultura ed impegno civile.
L'Istituto Comprensivo di tutte 
le Scuole dell'obbligo del Co-

mune di Iseo e del comune di 
Paratico può ora fregiarsi del 
nome di una donna, grande in 
tutto per scienza ( fu premiata 
con il Premio Nobel della ricerca 
scientifica !) e correttezza uma-
na : Rita Levi Montalcini.
Due nobili esempi per la gioven-
tù in formazione educativa.

Celebrazioni 150 anni SOMS

L'anno celebrativo dei 150 anni 
della fondazione della Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso 
nell'ottobre 1863 si è concluso 
con una giornata di festa iseana 
e con il solito pranzo all'ex Ara-
ba Fenice in Pilzone.
Tutto bene,i discorsi, il corteo 

con banda municipale, i fiori ai 
monumenti di Gabriele Rosa e 
Giuseppe Garibaldi ( soci bene-
meriti della Società ) ed il libro 
commemorativo, redatto a più 
mani, compreso quelle di un 
gruppo di studenti dell'Antoniet-
ti, che hanno collaborato con 
una ricerca dal taglio letterario, 
immaginando la figura di un 
operaio di allora, con le storiche 
problematiche esistenziali ed i 
sogni di crescita nell'800.

Protesta dei campeggiatori del-
le " Favelas"

La Soprintendenza al Paesaggio 
di Brescia non è andata sul co-
modo, sul semplice e sul rinvia-
bile.
Ha deciso, dando solo qualche 
mese di tempo, affinché nei 
Campeggi del lago d'Iseo si 
torni alla rotazione classica e 
non più  alla stanzialità, con ac-
cessori abusivi fissati a terra e 
"ricchezza di fantasia" negli am-
pliamenti "tipo Favelas" delle 
roulottes con tende varie.
La palla è passata ora al Co-
mune ed ai gestori di camping, 
nonostante la protesta degli 

utenti campeggiatori, interes-
sati  a conservare la variegata 
comodità delle loro "villette fis-
se" in materiali leggeri, sfociata 
ed espressa in due cortei pub-
blici in piazza Garibaldi ad Iseo, 
con slogans e con il minacciato 
ricorso agli Organi Superiori, in 
nome delle loro occupazioni con 
diritto acquisito per il tempo 
trascorso. Il mondo è davvero 
cambiato, quando si preferisce 
il "disordine" (così è stato de-
finito in forma violenta e non 
condivisibile da alcuni iseani 
presenti sulla piazza Garibaldi 
!) alla semplice fruizione del no-
stro bel lago con una ospitalità, 
organizzata in forme di legge e 
rispettosa dell'ambiente. n

 Cartolina

Sembra parcheggiato in una casa di via Ninfea a Iseo questo antichissimo 
locomotore posto sul capolinea di un binario morto della Brescia-Iseo-Edolo
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Caro Direttore, 
	 Domenica 27 ottobre, 
già mezz’ora prima dell’ap-
puntamento, la Chiesa Parroc-
chiale di Paratico ha iniziato a 
riempirsi di amici, sostenitori e 
famiglie sostenute dal progetto 
che non volevano mancare alla 
conclusione della festa dell'Oa-
si di via Gorizia a Paratico.
Alle ore 18.30 il Parroco e al-
cuni Sacerdoti giunti per l’occa-
sione hanno celebrato la Santa 
Messa d’orario parrocchiale ed 
è stata una gioia, per tutti gli 
amici dell’OASI, pregare con il 
resto della comunità. “Abbiamo 
scelto di stare con il resto della 
comunità, infatti non si vuole 
fare un gruppo nella Chiesa, 
ma vogliamo essere Chiesa e 
testimoniare che la preghiera 
spesse volte si trasforma in 
ascolto, aiuto e carità concre-

 Lettere al Direttore

Dieci anni di
Oasi dell’Amore
Celebrata la fondazione della onlus

ta” - queste le parole di alcuni 
tra i partecipanti e soci della 
onlus. Una bella omelia, pro-
nunciata dal parroco don Gu-
stavo, che ha toccato il tema 
della preghiera e delle opere 
che la preghiera porta. Un ri-
cordo, durante la preghiera dei 
fedeli, alle associazioni che sul 
territorio operano a favore dei 
più poveri. È stato un deside-
rio di OASI - ci dicono dalla loro 
sede - non menzionare il nome 
di “Oasi” perché il ricordo è 
stato così comunitario verso 
tutti coloro che operano nel 
sociale. La Chiesa Parrocchiale 
domenica sera era gremita per 
la circostanza e sono giunte nu-
merose delegazioni anche dalle 
Caritas Parrocchiali di Brescia 
e Bergamo con le quali Oasi 
collabora da anni a favore delle 
famiglie. 

Terminata la celebrazione in 
Chiesa la festa si è sposta-
ta ed è continuata presso gli 
ambienti di via Gorizia con un 
agape fraterna (un semplice 
rinfresco offerto a tutti ed in 
particolare alle famiglie che 
sosteniamo). Il clima teso dei 
giorni precedenti con telefona-
te minatori e lettere anonime 
con insulti gratuiti, non hanno 
gustato la festa. Anzì, le parole 
de fondatore il sig. Marco Fer-
rari, che nei prossimi giorni è 
in partenza per la missione fon-
data in Cameroun, sono state 
molto belle e le presentiamo.  
Saluto e appello del fondatore 
di Oasi al termine dell’agape 
fraterna di domenica 27 nella 
sede di Paratico. “Cari amici, 
questo mese di ottobre è stato 
un mese ricco di incontri ed ini-
ziative. Abbiamo concluso oggi, 
domenica 27, i “festeggiamen-
ti” per i primi 10 anni di attività 
dell’OASI proprio qui nel paese 
di Paratico. 
Questa casa, questa struttu-
ra, è la sede da cui è partita 
e parte tanta provvidenza non 

Un momento della celebrazione dei dieci anni della Fondazione

Dopo la lunga pausa estiva ini-
ziata a metà giugno le iniziative 
del TrenoBlu, arrivate alla 20° 
edizione dopo la riapertura della 
linea avvenuta nel 1994,  sono 
ripartite con i due appuntamenti 
di settembre, domenica 8 con il 
«Treno dei sapori del lago d’Iseo» 
da che toccando Milano, Treviglio 
e Bergamo, ha fatto una escur-
sione lungo la Valle dell’Oglio ed 
il lago, e domenica 22 con il «Tre-

Ultime tappe per il Treno Blu
Si chiude a dicembre con le ultime “sbuffate”

di Roberto Parolari
no d’autunno» che ha viaggiato 
sui binari del percorso Bergamo-
Paratico Sarnico toccando il lago 
con corse anche pomeridiane 
tra Palazzolo e Paratico-Sarnico. 
Nel mese di ottobre l’iniziativa 
della Ferrovia del Basso Sebino 
e di Trenitalia, che utilizza esclu-
sivamente treni storici a vapore 
trainati da una locomotiva del 
1913 e con carrozze degli anni 
Trenta dai caratteristici sedili in 
legno, si fermava, ma gli amanti 
il viaggio riparte il 10 novembre 

con il «Treno del vino novello in 
Franciacorta» da Milano e Trevi-
glio, seguito sabato 16 novem-
bre dal «Sweet Express - Treno 
del Torrone» da Milano e Lodi a 
Cremona.  La stagione si conclu-
derà a dicembre con i tre treni 
speciali per i Mercatini di Natale 
a Trento: si sale in carrozza il 24 
novembre e l’8 dicembre sull’e-
lettrotreno storico partente da 
Milano ed il primo dicembre con 
l’elettrotreno storico dalla stazio-
ne di Bergamo. n

Una Auburn Speedster 851 sul 
lungolago di Sarnico. 
Per i passanti la gioia di un avvi-
stamento rarissimo, poiché par-
liamo di una vettura prodotta nel 
1935 e figlia di una lunghissima 

di Massimiliano Magli

 Auto da sogno

Sulla Ocean Drive...
di Sarnico

Sul lungolago apparizioni motoristiche degne 
della celebre litoranea di Miami

La magnifica Auburn Speedster sul lungolago di Sarnico

storia motoristica, iniziata nello 
stato americano dell'Indiana da 
Charles Eckart: alla sua impresa 
per realizzare carri subentrarono 
i figli con una compagnia specia-
lizzata nel produrre le prime auto 
(Auburn Automobile Company). 
Dopo la vendita dell'azienda per 

mancanza di materie prime, pro-
sciugate dalla Grande Guerra, 
l'azienda passò di mano diverse 
volte, concludendo la produzione 
nel 1937. 
Un'apparizione straordinaria 
quella di ieri sera anche per la 
rarità del modello oltre che per 
la bellezza. 
Si tratta di un gioiello motoristico 
resto famoso anche dal cinema: 
fu impiegata in "Indiana Jones e 
il tempio maledetto" con Harri-
son Ford.
Di questa vettura stupiscono la 
modernità delle linee, precosissi-
me per eleganza e sportività. n

solo in Italia ma in tutto il mon-
do ormai. Anche questo mese 
abbiamo fatto la nostra parte. 
Nulla di eccezionale, abbiamo 
continuato ad aiutare tante 
famiglie che bussato all’Oasi, 
abbiamo aiutato le Caritas Par-
rocchiali della zona, abbiamo ri-
sposto a telefonate ed inviti di 
vari assistenti sociali per casi 
disagiati, abbiamo fatto merca-
tini di beneficenza e raccolta di 
generi alimentari… Ma abbia-
mo anche pensato ai progetti 
all’estero tra i quali in Siria, 
Cameroun, Burundi ed India, 

con l’invio di medicine e fondi. 
Solo il ricordo e le celebrazioni 
per i 10 anni finiscono, perché 
la carità va avanti, va avanti per 
il bene di tante persone. Ca-
rissimi amici, ci diamo appun-
tamento per i 15 anni? Certa-
mente, vi aspetto! Ma andiamo 
avanti ogni giorno seminando il 
bene ovunque. 
Anche se alcuni non condivido-
no il bene che facciamo, fatto 
vicino e lontano, noi avanti sen-
za scoraggiarci!
Ringrazio le autorità religiose 
e civili per le lettere di stima 

a noi indirizzate, ringrazio le 
varie delegazioni qui presenti, 
ringrazio i soci, i benefattori 
e tutte le nostre care famiglie 
che aiutiamo, ormai (statistica 
di settembre 2013) arrivano 
a quota 540… sì, arriviamo a 
540 famiglie con la nostra, la 
vostra carità!! A tutti un Gra-
zie! Il Signore e la Madonna ci 
aiuteranno sempre. Ne siamo 
sicuri. Grazie della vostra pre-
senza”. n

La Fondazione

Oasi Mamma dell’Amore

 Fotonotizia

Nei giorni scorsi si sono svolte le Ponyadi 2013 a Roma. Tanti piccoli atleti di Rovato, 
della Franciarota e del Lago d’Iseo si sono ritrovati grazie all’impegno dei centri ippici 

Ambassador, Green e Ulivo. Tra gli atleti meglio qualificati segnaliamo: Francesca Trombini, 
argento nell’Endurance cat B individuale; Barbara Penno, Nicol Boglioni, Benedetta 
Marelli, Roberto Fumagalli, Federica Minelli, argento nell’Endurance categoria Elite 

a squadre; Francesca Trombini, Daniel Maffolini, Vittoria Zafferri, Chiara Raineri, Petra 
Bertazzi, argento nell’Endurance cat B a squadre. Un grazie dalle famiglie a Martino Gelmini, 

Fausta Delpanno, Carlo Zafferri e Angelo Danesi, preziosi capi squadra
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L’inflazione? un’invenzione di Stato
di Massimiliano Magli

Mia madre ha fatto le pulizie 
di Pasqua... ogni mese. E 

di tanto in tanto arrivano sorpre-
se. 
E quando attraverso il corridoio 
che collega la casa di mio padre 
a quella di mio zio, ormai disabi-
tata, le sorprese non mancano 
mai. 
Me le trovo per caso, magari 
non subito, perché in quello spa-
zio le cose mutano lentamente, 
spesso rimangono identiche 
per anni, proprio come i prezzi 
di certe cose, il costo della vita 
e il valore di affetti che dai per 
immortali. Invece muoiono, si 
perdono, come pure i giornaletti 
a fumetti che ti leggevi, i «porno» 
dei genitori (ai miei giuro non li 
ho mai trovati ma credo non sia 
necessariamente un bene) del 
tuo migliore amico conservati 
nella testiera del letto, i segna-
lini di legno del Monopoli che 
maltrattavi e che ora rimpiangi 
con inconsolabile nostalgia. 
Ed ecco, una sera passo di lì per 
sottrarre una sigaretta alla vec-
chia cucina di mio zio, dove mia 
madre 76enne si rifugia a fuma-
re, e trovo una serie di vecchis-
simi e perfettamente conservati 
«Hurrà Juventus», giornale dei ti-
fosi juventivi che collezionavano 
i miei cugini. Copertina patinata, 
interno stampato in rotativa: un 
centinaio di pagine... E la cosa 
che mi attira di più è la spia del 
tempo trascorso ossia il prezzo. 
Ma quando lo trovo nelle traver-
se della copertina rimango di 
stucco e lo devo rileggere...

Gli stipendi negli anni ‘60

Negli anni Sessanta lo stipendio 
di un operaio era di 4700 lire. 
Un quotidiano costava 30 lire 
e un chilogrammo di pane 140 
lire, mentre un litro di benzina 
costava 110 lire. Oggi un ope-
raio ha uno stipendio medio di 
1000 euro (1 milione e 936 mila 
lire), un quotidiano costa 1 euro 
e 30 (2600 lire circa) e un chi-
logrammo di pane costa 8000 
mila lire (ca. 4 euro). (Fonte Rai 
– Storia). Per la benzina senza 
la fonte Rai, c'è la fonte ufficiale 
dei nostri distributori, dove oggi 
per poco che la paghi la benzina 
costa 1,75 euro (3338,47 lire). 
Mettiamo mano alla calcolatri-
ce: 41 volte aumentato lo sti-
pendio di un operaio; 86 volte 
è aumentato il costo di un quo-
tidiano e 57 volte il costo del 
pane. 
A sorprendere è il costo del-
la benzina che è aumenta-
to di «sole» 30 volte: poco? 
Nient'affatto se si considera 
che in questo aumento c'è uno 
spasmodico affondo dello Sta-
to che ha inciso forse più dei 
produttori nel farla aumentare 
e quindi nell'affondare le mani 
nelle tasche dei cittadini. La 
chiamano inflazione, e qualche 
economista dice che non deve 
far paura. Non si capisce tutta-
via perché non lo debba fare, 
essendo l'esempio di come gli 
oligarchi dell'economia possono 
fare il bello e il cattivo tempo e 
il salario di un operaio, obbliga-
toriamente vincolato a crescere 
con l'inflazione, cresce enorme-
mente meno di quanto cresce 
l'inflazione. Non solo, uno Sta-
to come l'Italia accetta pedis-
sequamente le imposizioni dei 
cartelli carburante delle compa-
gnie petrolifere (anche perché 
ne gode la sua bene amata Iva 
che continua a crescere propor-
zionalmente al rincaro del costo, 
nonostante la promessa di un 
blocco all'Iva in caso di aumenti 
della base imponibile). Ma non 

è tutto: inserisce tasse ovunque 
che inevitabilmente aumentano 
l'inflazione anche quando infla-
zione non c'è. Già, perché se 
fa impressione l'inflazione in 
50 anni di storia italiana, fa già 
molto meno impressione l'in-
flazione dell'economia (esclusa 
quella falsata dalle tasse di sta-
to) in 30 anni di storia. 
Teniamo presente che oggi esi-
stono prodotti che hanno persi-
no un prezzo inferiore rispetto a 
quello di 10 anni fa. 
Il pane stesso, per esempio, in 
molti supermercati ha raggiunto 
il costo di 2,50 euro al chilo-
grammo, praticamente quanto 
quello di dieci anni fa. 
Pensiamo anche alle 200 lire, 
10 centesimi, per giocare con 
un videogame negli anni Ottan-
ta. Oggi in fondo non sono au-
mentati di molto quei costi, se 
si considera che in molte sale 
giochi (sempre meno a causa 
del vergognoso proliferare delle 
slot machine di Stato) si pagano 
50 centesimi. 

La rivista sportiva?
Una macchina del tempo

Ma torniamo alla rivista dei ti-
fosi juventini. Sapete quanto 
costava? Per «Hurra Juventus» 
si pagavano la bellezza di 2000 
lire... nel 1984. Pazzesco, mi 
sono detto, costa più di un ro-
tocalco attuale se si considera 
che la rivista del 1984 ha pagi-
ne in rotativa, ossia molto eco-
nomiche, mentre i moderni roto-
calchi sono in carta patinata e 
a colori. 
Se questo lo si può attribuire al 
progresso, il prezzo resta una 
rivelazione. Trent'anni passati e 
il costo immutato. Il progresso, 
anzi, ha migliorato la qualità del 
prodotto e consentito un prezzo 
identico. Guardo e riguardo il 
volto di mio figlio Zaccaria dietro 
la copertina di «Hurrà», io interi-
sta non ho particolari emozioni, 
non fosse che peraltro sono in-
terista solo per equilibrata pas-
sione. Ma l'emozione è forte nel 
pensare che davvero potrebbe 
essere una foto di oggi come 
pure di 30 anni fa in fatto di 
prezzo. Mi torna in mente spes-
so la dichiarazione di Bulgakov 
in merito alla guerra: «La prima 
cosa che mi viene in mente 
quando si parla di guerra è la 
parola gente».
Quello che sta accadendo oggi, 
con molte famiglie rinchiuse in 
casa e non in grado di manda-
re i figli all'asilo perché privi 
di reddito (queste cose non le 
sanno solo i coglioni che si li-
mitano a guardare casella per 
casella la propria busta paga a 
fine mese senza mettere il naso 
fuori casa), è una vera e propria 
guerra. 
E anche a me la parola che vie-
ne in mente è «gente». 
Me lo impongono mio figlio, il 
suo sguardo, la sua curiosa 
intelligenza. Essere padre per 
me significa ancora di più quel-
lo che ero prima: sviluppare in 
continuo una costante curiosità 
verso come si possa cambia-
re in meglio la nostra società. 
Tengo nel cuore un magnifico 
album dei Pink Floyd dal titolo 
«Animals». Ci sono cani, pecore 
e maiali nella loro silloge musi-
cale. I cani sono gli arrampica-
tori sociali, i maiali sono chi si 
arricchisce senza nulla fare se 
non rubare alla gente con la loro 
posizione, ossia banchieri, i poli-
tici e persone che si ingrassano 
alle spalle degli altri. 
Poi ci sono le pecore che non si 
devono confondere con i buoni 
tout court, ma sono le persone 
deboli, manipolabili e servili. 

In questa categoria in realtà 
se ne trovano già tre: i deboli 
per colpe non loro, che spes-
so sono anche manipolabili, 
ma che possono considerarsi 
spesso persone buone; gli igno-
ranti che sono manipolabili per 
eccellenza perché per prigrizia 
non studiano, non leggono, né 
si informano e accettano come 
scontato tutto ciò che arriva; 
infine i servi ossia chi accetta 
di strisciare, di prostituirsi, di 
annichilire i propri talenti pur di 
ottenere sapendo, o non sapen-
do del tutto, di essere schiaccia-
ti dal sistema e di finire come 
vermi del sistema stesso. Non 
c'era nessun moto di statismo 
o statisticismo nell'avviare que-
sto pezzo. Anzi. La cosa che più 
mi arriva al petto è tenerezza. 
Fermo come sono a pensare gli 
uomini come il più tenero degli 
errori che sia mai stato com-
messo. 
E allora ripenso agli anni Ottan-
ta. Magnifici, ma quanto? Anche 
allora c'erano enormi errori nel-
la corsa dell'inflazione. 
Altissima effettivamente. Tanto 
che i buoni del tesoro rende-
vano anche il 10-12%. Allora e 
negli anni immediatamente a 
venire ci si indignava come ci 
si indigna oggi per le bollette 
e la benzina anche con la car-
ne, perché quella sì aumentava 
davvero velocemente. Ma oggi 
non è più così: da quasi dieci 
anni tantissimi prodotti cresco-
no poco o pochissimo, a volte 
affatto. Se a onor del vero cre-
sce qualcosa è proprio la carne 
che tuttavia è un prodotto legato 
alla fine dell'umanità moderna, 
legata ai consumi elevatissimi 
di territorio, di energia e a un 
inquinamento folle. La pasta, la 
farina, il pane non sono più uno 
spauracchio. 
Per non parlare dei vestiti che 
volenti o nolenti rispetto ai cine-
si (che poi siamo noi in primis, 
avendo delocalizzato laggiù per-
sino la produzione di prodotti 
come quelli della Artsana, alias 
Chicco) sono addirittura diminui-
ti nel prezzo. E allora mano nella 
mano con mio figlio guardo allo 
Stato e con vergogna lo trovo il 
primo carnefice dei portafogli 
dei cittadini. 
Dai costi dell'energia e della 
benzina in primis che finiscono 
per incidere su quelli del perso-
nale e dei servizi. 
Un tumore chiamato Stato che 
finisce per avvelenare i nostri 
cibi che, se devono essere con-
correnziali, devono essere per-
denti in qualità per poter vincere 
le bollette energetiche cui van-
no incontro. 

In alternativa, si importano pure 
i cibi, sempre per quella stessa 
bolletta, ma sempre con lo stes-
so risultato in termini di qualità. 
I tumori sono il dono di questa 
semplificazione del prezzo bas-
so con la bolletta energetica 
alta. 
Non voglio semplificare, ma 
è chiaro che se ancora oggi il 
Sistema Sanitario è indietro 
decenni sulle restrizioni a con-
servanti e coloranti (vergognoso 
che succhi di frutta per bambini 
siano ancora oggi colorati con 
un insetto chiamato cocciniglia 
e a norma di legge) ed è il pri-
mo carnefice dei nostri cittadini. 
Gioca di contraddizioni vietando 
fumo ovunque e continuando a 
vendere tabacco. 
Potrebbe risolvere molto di più 
il Governo introducendo la mari-
juana libera e controllata debel-
lando miliardi di euro di spese 
nella lotta a queste stronzate, 
con continue conferenze stam-
pa e annunci fantasmagorici 
delle nostre forze dell'ordine 
alla caccia di pochi grammi di 
hashish qui e là, mentre se fos-
sero impegnati al 100% nella 
lotta al vero crimine saremmo 
su un altro pianeta in termini di 
sicurezza. 
Ragioniamo piedi a terra: sape-
te quanti morti fa il fumo in un 
anno? Dati dell'Organizzazione 
mondiale della sanità dicono 
fino a 5 milioni... mentre sono 
molti di più quelli per alcool 

Il piccolo Zaccaria con “Hurrà Juve”: nel 1984 costava 2000 lire

anche se le stime variano da 
20 milioni in su. Legalizzare in 
modo controllato cannabis e co-
caina significherebbe un doppio 
effetto: deterrente al consumo 
perché sarebbero in pochi quel-
li che si vanno a fare un gram-
mo di cocaina dal farmacista, 
ma anche per la cannabis, che 
è più popolare, il consumo sa-
rebbe contrastato dai miliardi 
di euro risparmiati dallo Stato 
nella lotta alla criminalità: fondi 
che sarebbero così devoluti alla 
prevenzione e all'informazione 
relativamente a queste droghe. 
Non sono un liberalizzatore di 
tutto. Sulla cocaina ci starei 
molto attento e la dispenserei a 
livello di  disintossicazione solo 
per il recupero dei fenomeni 
acuti. Ma già legalizzare la can-
nabis significherebbe mettere 
sul mercato droghe pulite e non 
veleni.
Anche questa è inflazione se 
ci pensate: uno Stato assente 
nelle droghe è uno Stato che 
appesantisce di molto il bilancio 
finanziario del Paese. So che vi 
possono sembrare folli le mie 
dichiarazioni specie riguardo 
alla cannabis ma è ora di finirla 
con le falsità. 
Oggi lo Stato non fa nulla per 
vietare le sigarette pur sapendo 
che la carta e gli eccipienti del 
tabacco di sigaretta sono cance-
rogeni. 
Dovrebbe vietarli, imporre piut-
tosto toscani e canne pulite, 

prive di eccipienti come candeg-
gine, ammoniache e roba varia. 
Chi ha affermato questo non è 
Magli, ma più di un primario dei 
reparto tossicologici italiani: un 
toscano? fa molto meno male 
della sigaretta. Partiamo da qui.
Invece da un lato accade che lo 
Stato vende porcheria e poi se 
ne lava le mani con gli avvisi sui 
pacchetti facendovi sentire dop-
piamente coglioni quando sare-
te malati terminali in una corsia 
di ospedale per aver respirato 
non solo tabacco combusto ma 
anche catrame e cartaccia trat-
tata chimicamente. Ed eccola di 
nuovo l'inflazione: si sa, il Paese 
nostro è un paese vergognosa-
mente corrotto dove non si sa 
dove inizino e dove finiscano le 
bustarelle delle multinazionali 
di alcool e tabacco ai politici, 
per cui risulta arduo legiferare 
contro questa «moda» del cazzo 
che uccide noi e i nostri figli, se 
non si è prima legiferato per una 
scappatoia. 
E vedere tossire un uomo coi 
polmoni avvelenati è una pena 
che mi riconduce al mio povero 
zio e al mio povero padre. Abi-
tavano a 5 metri di distanza e 
il cancro li ha risparmiati solo 
perché anticipato sul tempo da 
malattie colleghe come la car-
diopatia e un incidente in auto. 
In quel breve corridoio tra le 
loro esistenze ho trovato «Hurrà 
Juve» e ho cominciato a pensa-
re... n

Caro Direttore, 
                  lo scorso 5 ottobre 
si è svolta una erata benefica 
presso la cantina Castelveder 
a Monticelli Brusati, con musica 
e parole a favore degli amici di 
“Horizonte Italia Brasile Onlus” 

Il Brasile in 
Franciacorta

 Lettera al Direttore

che dal 2006 sono presenti nel 
nord-est del Brasile con progetti 
per l’ infanzia bisognosa.
La Onlus bresciana ha costruito 
e gestisce una scuola materna 
che dà assistenza sociosani-
taria a 100 bambini in età pre-
scolare provenienti da famiglie 
particolarmente disagiate della 
locale favela nel comune di Pari-
pueira -Alagoas. 
In sette anni di attività l’associa-

zione Horizonte è riuscita a cre-
are le condizioni per allontanare 
dalla strada circa 200 bambini 
dando loro la possibilità di acce-
dere alla scuola pubblica. 
Alla serata sono intervenuti il 
musicista Giorgio Cordini che ha 
proposto alcuni brani musicali 
alla chitarra e l’attore Luciano 
Bertoli che ha interpretato al-
cuni brani tratti dal libro dello 
scrittore brasiliano Jorge Ama-

do, “Capitani della spiaggia” 
che descrive il Brasile e i suoi 
minori marginalizzati. 
Il ricavato dell’intera serata è 
destinato ai progetti di Horizon-
te Italia Brasile Onlus. 

Horizonte Italia Brasile Onlus

La Vicepresidente

Emanuela Tosana  

Alcuni esempi delle attività svolte dalla Horizonte Italia Brasile Onlus
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Festa dei Nonni: foto di gruppo dei nonni montisolani alle terme di Boario (© Michele Turla)

Nel sottosuolo di Iseo è pre-
sente una falda di acqua calda 
che raggiunge la temperatura 
di 60° gradi. 
L’importante scoperta è sta-
ta fatta da uno studio portato 
avanti dalla multiutility di Ro-

vato, la Cogeme, che aveva ot-
tenuto un permesso di ricerca 
nella zona dove si trova il Sas-
sabanek. A guidare la ricerca, 
che ha preso proprio il nome 
di Sassabanek, il direttore del-
la multiutility Paolo Saurgnani 
che ha confermato le indiscre-
zioni sottolineando che per far 
sgorgare l’acqua calda della 
falda sarebbe sufficente trivel-
lare fino ad una profondità di 
800 metri.
Una notizia accolta con soddi-
sfazione ad Iseo, la possibilità 
di trasformare il Sassabanek 
in un centro termale sarebbe 
un tassello fondamentale per 
rilanciare con forza la crescita 
economica del sebino puntan-
do ancora più significativa-
mente su turismo e ricettività 
richiamando visitatori da tutta 

Cogeme scopre l’“acqua calda”
Una falda di acqua calda nel sottosuolo sebino

di Roberto Parolari
Europa. Il sindaco Venchiarutti 
ha subito confermato la sco-
perta e ha sottolineato come 
«che al momento sono ancora 
in corso indagini tecnico-scien-
tifiche. 
Pur con tutte le cautele del 
caso- ha ricordato Venchiarut-
ti-, la possibilità di realizzare 
un centro termale avrebbe uno 
straordinario rilievo per Iseo 
ed andrebbe a completare l’of-
ferta turistica che stiamo sem-
pre più qualificando». 
Il Sassabanek, che sembrava 
in proncinto di essere alienato 
da parte dell’Amministrazione 
iseana per fare cassa, da or-
mai un anno è stato messo in 
attesa, ora si è capito il mo-
tivo. 
La scoperta fatta da Cogeme 
potrebbe trasformarlo nel vo-

lano dell’economia del lago 
d’Iseo. I numeri parlano chia-
ro, il comprensorio di Iseo lo 
scorso anno ha visto crescere 
le presenze turistiche del 13%, 
un dato che sembrerebbe es-
sere molto positivo anche per 
questa stagione nonostante 
un’estate che si è fatta un 
po’attendere. 
Il centro termale sarebbe la 
classica ciliegiana sulla torta 
per spazzare via in maniera 
definitiva la crisi economica. 
Dal dire al fare c’è però di mez-
zo la burocrazia italiana, sem-
pre pronta a mettere i bastoni 
fra le ruote ai nuovi progetti: la 
creazione di un grande centro 
termale potrebbe infatti subire 
forti limitazioni perchè la legi-
slazione relativa al tema dello 

sfruttamento del sottosuolo è 
complessa, anche se ci sono 
esempi di percorsi simili giunti 
al lieto fine, vedere le terme di 
Colà di Lazise nel veronese. 
L’area del Sassabanek, dove 
si trovano gli impianti, piscine 
e campeggio, sono infatti in 
parte di proprietà demania-
le, con il Comune di Iseo che 
detiene il 42%, la Provincia il 
15% e la società A2A il 25%, 

Paolo Saurgnani

ed in parte della società. 
Il primo passo sarà risolvere 
questi problemi, anche per-
chè da parte di Cogeme sem-
bra esserci la piena volontà 
di sfruttare la falda di acqua 
calda realizzando l’impianto, 
che non dovrebbe avere costi 
troppo elevati visto sarebbe 
prevista una spesa comples-
siva che si aggira sul mezzo 
milione di euro. n



Esperti per i vostri pneumatici

Sedall Pneumatici
Via Bonfadina, 100
25046 Cazzago San Martino (BS)

Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

Con l’operazione «Anticipa l’Inverno»,
Michelin vi regala fino a € 80 di carburante.
L’inverno non vi coglierà di sorpresa, con gli pneumatici Michelin.
Approfittate subito della promozione «Anticipa L’Inverno».
Acquistando 4 pneumatici Michelin e inviando la fattura,
avrete in regalo fino a 80 euro in buoni carburante.
Iniziativa valida dal 23 settembre al 23 novembre 2013
(per i centri EUROMASTER)
Regolamento completo sul sito www.anticipalinverno.it

ANTICIPA L'INVERNO CON LA SICUREZZA DEGLI PNEUMATICI MICHELIN
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DA DA PROMUOVERE

ISEO: e fu così che casa Panella restò “casa di tutti” con il nuovo IseoHub. 
Nella foto il sindaco Venchiarutti in videoconferenza SARNICO: fili a vista al monumento dei caduti. Tutti i fari nelle medesime condizioni. Complimenti!

della società bresciana di 3,5 
milioni di euro, serviranno per 
costruire sulle aree di proprietà 
della parrocchia un parcheggio 
multipiano in cambio della ri-
strutturazione e l’ammoderna-
mento dell’oratorio, con l’am-
pliamento della palazzina che 
ospita il Centro giovanile e la 
costruzione di un salone poliva-
lente nel cortile superiore. Nel 
protocollo di intesa il Comune è 
vincolato ad acquistare 30 box 
interrati del nuovo parcheggio 
per 750mila euro. 
La conferenza dei servizi ha vi-
sto il progetto trovare una ade-
sione formale da parte di tutti 
gli enti chiamati ad esprimere 
un parere, ma ha visto la boc-
ciatura da parte dell’Arpa.
Una bocciatura era arrivata in 

precedenza anche dal circolo di 
Legambiente Basso Sebino, il 
presidente Dario Ballotta ha de-
finito il protocollo di intesa, che 
scade a novembre, «una mera 
dichiarazione d’intenti: non è né 
una convenzione, né un contrat-
to» e ha espresso dubbi sulla 
copertura economica dell’inter-
vento sottolineando che «i soldi 
necessari non immagino dove 
possano andarli a prendere sia 
Brescia Mobilità, alle prese con 
le difficoltà di gestione della 
metropolitana, sia il Comune, 
che rischia di nuovo di sforare 
il Patto di stabilità, il progetto 
dell’autosilo interrato rischia di 
schiantarsi contro il muro della 
crisi economica». Da Legam-
biente concludono ricordando 
che «contro l’autosilo, ci siamo 
appellati al Consiglio di Stato, 
dove il giudizio è pendente».

Un intervento inutile e dannoso 
per la qualità della vita di Iseo, 
secondo Legambiente, che 
sembra trovare un alleato nelle 
deduzioni dell’Arpa: secondo i 
rilievi effettuati l’intervento non 
è compatibile con lo stato di 
vulnerabilità della risorsa idrica 
sotterranea, il pozzo comunale 
dell’ex Cral da cui attinge l’ac-
qua la rete cittadina, che deve 
essere assolutamente tutelata 
dal punto di vista della potabili-
tà e della portata.
Il pozzo comunale ex Cral si tro-
va a circa 100 metri dall’area 
che sarà interessata dai lavori 
ed il progetto, per essere realiz-
zato, imporrà lo sbancamento di 
circa 7 metri per fare spazio ai 
due piani interrati del parcheg-
gio, per cui lo stesso scavo e il 
successivo fabbricato andranno 
a interferire con l’acqua attinta 

a uso potabile, la cui superfi-
cie, nelle condizioni di massi-
ma escursione, si alza sino alla 
profondità di 4 metri dal piano 
attuale del campo sportivo. 
Forte dei pareri favorevoli otte-
nuti dalle Sovrintendenze e dal 
via libera degli esperti che han-
no condotto indagini sulla geo-
logia, la rete idrica sotterranea 
e il possibile inquinamento da 
fumi, il Comune di Iseo tira dirit-
to per la sua strada. «Invieremo 
all’Arpa le nostre controdeduzio-
ni – ha affermato l’assessore 
all’Urbanistica Emilio Agostini-. 
La maggioranza degli iseani, 
l’Amministrazione comunale e 
anche parte delle minoranze 
sono favorevoli all'autosilo sot-
terraneo, che ovvierebbe alla 
carenza di parcheggi e di box 
privati nel centro storico e nel 
contempo consentirebbe alla 

parrocchia di ampliare il Cen-
tro giovanile e l’oratorio senza 
scucire un euro. Siamo convinti 
della bontà dell’operazione. Noi 
la portiamo avanti, ovviamente 
rispettando le norme».
Durante la conferenza dei ser-
vizi i professionisti di Brescia 
Mobilità hanno illustrato le car-
te delle sensibilità ambientali e 

¬¬ dalla pag. 1 - Maxi... delle possibili misure mitigative: 
un’utenza ipotetica di 46 veicoli 
l’ora avrebbe un impatto trascu-
rabile sia dal punto di vista del 
rumore che dell’inquinamento 
atmosferico, rafforzato dal pos-
sibile divieto d’accesso a viale 
Repubblica, con estensione 
dell’isola pedonale, che miglio-
rare la qualità dell’aria. n




